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COMUNE DI L’AQUILA 

Frazione Paganica e Pescomaggiore 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

PROGETTO per l’ampliamento di una cava di inerti con la 

coltivazione, sistemazione e recupero ambientale a fine 

lavori in località "La Forma" 

 

 

 

 

 

Ditta richiedente: ZUGARO Guido & C. S.r.l. con sede in 

Paganica (AQ) 
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       La presente relazione tecnica integrativa è 

relativa alla specificazione per il miglior dettaglio di 

quella tecnico-economica già redatta in data 25 ottobre 

2016 ed allegata al progetto di ampliamento in 

approfondimento del piano di scavo e parziale 

ritombamento dell’attività estrattiva già esistente in 

tenimento del Comune di l’Aquila in località “La Forma” 

della frazione Paganica  con esecuzione dei lavori 

relativi alla coltivazione e sistemazione finale dei 

luoghi da utilizzare per attività estrattiva per conto 

della Ditta ZUGARO Guido & C. S.r.l. 

 E' già stato riferito che, a seguito 

dell'autorizzazione rilasciata dal Comune de l’Aquila con 

Determina Dirigenziale n. 133 del 17/09/2012, per la cava 

in oggetto la Ditta concessionaria deve eseguire i lavori 

di coltivazione e sistemazione ambientale per la durata 

di anni 11 interessando la superficie dell'estensione  di 

mq. 168.179 con una volumetria complessivamente 

estraibile di 1.830.000 mc. 

 Nel paragrafo relativo all'attuale richiesta oggetto 

di autorizzazione è stato indicato che, senza 

ulteriormente ampliare in senso planimetrico il perimetro 

di cava, ha esigenza di prevedere un maggior 

approfondimento del piano di scavo di una porzione della 

sola parte centrale della cava esistente per utilizzare 

in modo più razionale il calcare presente in quella zona 

e consentire anche lo sviluppo di una economia di tipo 

circolare per la valorizzazione del prodotto che è 

possibile derivare per un uso industriale. 

 Il progetto presentato prevede che il perimetro di 

effettiva escavazione interessante il bacino estrattivo 

resti invariato rispetto al progetto approvato in quanto 

allo stato attuale, come rilevabile anche dalla 
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documentazione fotografica allegata al progetto, sono già 

stati realizzati i lavori di sistemazione ambientale dei 

primi gradoni nella zona alta della cava e non risulta 

quindi possibile modificare la profilatura e la 

sistemazione delle scarpate in quanto sono per gran parte 

già inerbite con buona riuscita della rinaturazione dei 

versanti di rilascio finali. 

 La superficie complessiva interessata per la 

coltivazione della cava relativa al progetto di variante 

per l'approfondimento resterà invariata e nella nuova 

tav.1a, datata 2/8/2017 che si allega in sostituzione 

della tav. 1, viene riportato il perimetro di tutta la 

zona di cava che verrà racchiusa con recinzione, in parte 

da apporre oltre il limite di cava, per comprendere anche 

la viabilità di servizio ed ottemperare alle  

disposizioni in materia di sicurezza per le cave. Questa 

superficie complessiva risulterà quindi di mq. 179.542.      

 Tanto si ritiene opportuno integrare e specificare 

per un miglior dettaglio di quanto già indicato nella 

relazione inviata. 

L'Aquila, lì 2 agosto 2017  

                                IL PROGETTISTA 

                                


